
● RIEMERGE DALL’INFERNOQUESTO
«BLACK KISS»DI HOWARD CHAYKIN,

FUMETTOPORNO-PULP.Un inferno -
quello in cui vengono relegati, nelle
biblioteche, i libri scandalosi e
pornografici - che lo ha tenuto
nascosto e poco accessibile per lunghi
anni. Fu pubblicato in Usa nel 1988,
in una miniserie di dodici albi della
Vortex Comics, distribuito in buste
cellofanate e sigillate con tanto di
strillo: «solo per adulti». In Italia
arrivò qualche anno dopo sulla rivista
Nova Express (poi in volume della
Granata Press) e, più di recente,
ripubblicato dalla Purple Press. Ora
la Magic Press ne ha fatto
un’accurata e non purgata edizione
basata sui master originali (pp. 144,
euro 15). In Black Kiss il protagonista,
Cass Pollack, deve nascondersi dalla
mafia e dalla polizia che l’hanno
incastrato con l’accusa (falsa) di aver
ucciso moglie e figlia. Trova aiuto in
due prostitute: Dagmar, una
conturbante trans, e la sua
amica-amante Beverly, ex-attricetta
porno che, in cambio (non lesinando
«servizietti» di vario genere) gli
chiedono di recuperare un film
pornografico sottratto agli archivi del
Vaticano. Come capirete c'è molta
carne (non solo metaforica) al fuoco e
le scene di sesso, anche violento, sono
molto esplicite. Chaykin è un autore
con la A maiuscola che ha
profondamente innovato il linguaggio
dei comics. Il suo è un fumetto di
denuncia e dissacrante che sferza
duramente la società e la politica
americana (come nel suo capolavoro
American Flagg!) e che, come si annota
nella postfazione, non si fa scrupolo
di «offendere quante più persone
possibili». Ma quello di Chaykin è,
soprattutto, un fumetto dallo stile
straordinario ed elegante,
caratterizzato da un uso magistrale
dei retini e del bianco e nero. E le
cubitali onomatopee grafiche che
attraversano le sue tavole, sono la
perfetta colonna sonora
dell'assordante fragore di una società
che sta crollando.
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«Anche gli angeli
mangiano fagioli» è una

doppia personale di opere
inedite di Mr. Klevra e
omino71 a cura di Giorgio de
Finis, in mostra alla Casa
dell’Architettura di Roma fino
al 19 gennaio. La coppia di
street artist è già presente
nella stessa sede con
l’installazione «Sancta
Sanctorum» (fino ad aprile).

CULTURE

LAICI E CATTOLICI IN BIOETICA: STORIA E TEORIA DI
UNCONFRONTO.È il titolo del libro (pagine 364,
euro 24,00) che un bioeticista laico, Maurizio
Mori, e un bioeticista cattolico, Giovanni Forne-
ro, hanno appena pubblicato con l’editore Le
Lettere nella collana «Etica Pratica e Bioetica»
diretta da Eugenio Lacaldano. Basterebbe ag-
giungere un solo aggettivo - insanabile - alla fine
di quel titolo, per comprendere il senso e il con-
tenuto della nuova (e chiarissima) proposta edi-
toriale.

I due studiosi concordano, infatti, sia sul fatto
che esistono almeno due approcci distinti - uno
laico e l’altro cattolico - a quell’«etica pratica»
che è la bioetica; sia sul fatto che sono due ap-
procci così irrimediabilmente diversi, talvolta
opposti, da non poter essere, in alcun modo, ri-
condotti a uno.

Sono due punti molti netti, su cui non tutti i
loro colleghi sono d’accordo. Ma che Mori e For-
nero argomentano bene, sia dal punto di vista
storico sia dal punto di vista filosofico, regalan-
do al lettore una chiave di interpretazione rigo-
rosa e comprensibile di una partita che da molti
anni si gioca, in Italia e nel mondo, in maniera
spesso aspra e confusa.

Fabrizio Mori offre, nella prima parte del li-
bro, il codice storico di questa chiave. Mostran-
do come, dopo la seconda guerra mondiale, l’ir-
ruzione sulla scena di nuove tecnologie medi-
che (dalla pillola anticoncezionale, ai trapianti
di organi, alla fecondazione in vitro) ha costrut-
to tutti e ridefinire concetti fondamentali ed eti-
camente sensibili, quali quelli di vita, di morte,
di persona. Tra quei tutti ci sono i laici e i cattoli-
ci, i singoli stati e le Nazioni Unite.

Mori dimostra come questa esigenza - emer-
sa nel periodo della guerra fredda, in cui il mon-
do era diviso in due blocchi ideologicamente,
ancor prima che militarmente, politicamente e
persino economicamente contrapposti - abbia
visto emergere due autorità portatrici di un’in-

terpretazione etica che tendeva a proporsi co-
me universale. Una laica, espressa in sede di Na-
zioni Unite, che ha assunto anche forma giuridi-
ca, per esempio La Dichiarazione Universale
dei Diritti dell’Uomo (1948). L’altra religiosa,
che si è espressa in Vaticano, che ha assunto a
sua volta una forma giuridica (canonica) in sva-
riati documenti che costituiscono parte impor-
tante del Magistero della Chiesa Cattolica.

Per un lungo periodo questa dicotomia ha cer-
cato una composizione così spinta in chiave teo-
rica e pratica - anche grazie all’azione di «uomi-
ni del dialogo» come John Kennedy, Nikita Kru-
sciov e Giovanni XXIII - da assumere le forme di
un vero e proprio paradigma culturale: il para-
digma della convergenza. L’idea che si potesse
stabilire un’etica comune universale, valida per
l’intera umanità: credenti e non credenti, laici,
cattolici, protestanti, islamici, ebrei e così via.

Questo paradigma ha dominato per alcuni de-
cenni: si pensi al Concilio Vaticano II. Ma poi è
crollato. Lasciando il terreno al paradigma del-
la divergenza, fondato sull’identità, che si è in-
carnato - sostiene Maurizio Mori - in personaggi
politici, come Margaret Thatcher o Ronald Rea-
gan, e religiosi, come Giovanni Paolo II.

Questo nuovo vento culturale ha portato la
Chiesa Cattolica a definire, in maniera sempre
più formale, il proprio Magistero nelle materie
eticamente sensibili della biomedicina. A forni-
re definizioni di vita, di morte, di persona molto
precise. A indicare una serie di «principi non
negoziabili». È nata così la «bioetica cattolica»
(intesa come bioetica ufficiale della Chiesa), fon-
data su una precisa «visione del mondo» che ha
determinato, quasi naturalmente, la nascita di
una «bioetica laica» che fa riferimento a un’al-
tra «visione del mondo». La due visioni sono af-
fatto diverse e, a tratti, si rivelano inconciliabili.
E, infatti, i motivi di scontro tra queste due visio-
ni del mondo nel corso degli anni è venuta au-
mentando: il divorzio, l’aborto, la procreazione
assistita, il testamento biologico…

Fin qui la storia. Che è la storia di un conflitto
crescente. Ma è un conflitto artificioso e sanabi-
le, oppure ha basi teoriche solide? A questa do-

manda risponde, nella seconda parte del libro,
Giovanni Fornero. Sostenendo, in primo luogo,
che il conflitto esiste ed è reale: sbagliano colo-
ro che lo negano o che tendono a minimizzarlo.
E, in secondo luogo, che il conflitto si fonda, ap-
punto, su visioni del mondo affatto diverse.
Una, quella cattolica, che fa riferimento al tra-
scendente, alla specialità dell’uomo e all’esisten-
za di «principi assoluti» di derivazione divina.
L’altra, quella laica, che si riferisce solo alla na-
tura, di cui l’uomo è parte non dotata di partico-
lare specificità.

Giovanni Fornero sostiene che sarebbe sba-
gliato cogliere la differenza tra queste due bioe-
tiche sulla base della dicotomia tra fede e ragio-
ne. Entrambe, sostiene, sono fondate sulla ra-
gione. Anche se esprimono due diverse e, a trat-
ti, irriducibili razionalità.

Fornero individua 12 idee-guida alla base
dell’etica applicata cattolica e di 10 diverse e a
tratti opposte, idee-guida dell’etica applicata lai-
ca, ma una comune epistemologia fondata sulla
deduzione logica.

In realtà, anche se entrambe aderiscono a
una logica tendenzialmente di tipo deduttivo,
un’asimmetria fondamentale tra la «bioetica
cattolica» e la «bioetica laica» esiste. La prima,
quella cattolica, deduce le implicazioni logiche
da idee-guida che sono «assiomi», perché fanno
riferimento al trascendente e, dunque, per defi-
nizione non sono dimostrabili scientificamente.
La seconda, la bioetica laica, fa riferimento alle
conoscenze empiriche, oltre che teoriche, della
scienza. Conoscenze che non sono assolute, ma
contingenti. Non sono assiomi, ma teorie e fatti
sperimentali che sono, per definizione, da tutti
dimostrabili.

POSSIBILESOLOUN COMPROMESSO
Ma al di là di questa asimmetria, è vero che le
due visioni del mondo sono così diverse da ren-
dere impossibile ogni tentativo di recuperare il
paradigma della convergenza, a meno che una
delle due non rinunci ai suoi principi fondanti
(alle sue idee-guida). Così, anche se a tratti nobi-
le, quella di molti concordasti risulta una «mis-
sione impossibile».

Il guaio è che la bioetica non è «mera filoso-
fia». Ha evidenti implicazioni pratiche. Influen-
za, per esempio, le leggi dello stato. Cosa deve
fare lo stato se di fronte ha (almeno) due bioeti-
che diverse e irriducibili?

Domanda di stringente attualità. Anche per il
governo prossimo venturo.

Il guaio è che le risposte a questa domanda
sono, a loro volta, asimmetriche e inconciliabili.
I fautori della bioetica laica sosengono che gli
stati devono svolgere il ruolo, neutrale, di arbi-
tro. Lasciando libertà a tutti di aderire alla pro-
pria «visione del mondo». I fautori della bioetica
cattolica sostengono, al contrario, che alcuni
dei loro principi - non a caso definiti «non nego-
ziabili» - hanno valore universale. E dunque de-
vono essere assunti in forma di legge dagli stati.

Come si esce, in Parlamento e nella società,
da questo inviluppo? Secondo Fornero si tratta
di una classico problema indecidibile. Non am-
mette una soluzione in punto di logica: il para-
digma della convergenza è definitivamente crol-
lato. Le due bioetiche non possono essere conci-
liate. Di conseguenza non c’è altro da fare che
cercare, pragmaticamente, di volta in volta un
compromesso. Purché sia cercato in maniera
trasparente e non sia un compromesso al ribas-
so.

CENTOCOPIEDISTRIBUITEACASOINALCUNINEGOZIDI
GRAN BRETAGNA, GERMANIA, FRANCIA E SVEZIA: i 4
Cd di demo registrati da Bob Dylan fra il 1962 e il
1963 (poco prima dell'uscita del suo primo al-
bum) hanno raggiunto i 650 euro di quotazione
su e-Bay, ma costituiscono in realtà un escamota-
ge della Sony per impedire che ne scadano i diritti
di pubblicazione. Come spiega il quotidiano bri-
tannico «The Guardian» infatti in base alla legge
europea sui diritti d’autore i nastri sarebbero di-
ventati di pubblico dominio, scaduti i cinquant’an-
ni dalla registrazione: l’estensione a 70 anni ri-
guarda solo le opere già edite nel corso dell’ulti-
mo mezzo secolo. La Sony ha dunque giocato
d’anticipo pubblicandole in edizione assai limita-
ta, in modo da poterle sfruttare per successive
iniziative. È possibile che parte dei demo venga-
no aggiunti alla prossima riedizione del debutto
discografico del Menestrello di Duluth, o che fac-
ciano parte di una speciale collezione.
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